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Leggi e decreti.

LEGGE 23 marzó 1022, n. 397, che ântorizza un aumento del li-
mile massimo per le pensioni di autorità da' concedeist al
personale dipendente dal Ministero della guerra;

,
per i l'eser

cizio finanziaNo 1920-921. ., .

LEGGE 30 à:arzo 1922, n. 413, che converte fri legge,il Jf. decielo
- 13 murro 1921, n. 254, rignardante la sistemaziond di talrmi
personali cluill.della R. marina.

.

REGIO DECRETO-LEGGE 2G mèro1Š22; n.·¾03, cántenenlÔdispa-
sizioni circa la corresponsione delle quote di'aumento"di sti-
pendio eccedenti le L. 2500 e le L. 3000 ogli ufficiali del Regio
esercito.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 aprile1922, n. 410.. che mantiene in
servizio,i sin'o alla pubblicazione delle nuove tabelle organiche
pfr il pers,ònale del Ministero del tesoro, i direttori generali
del Debito.pubblico e degli Istituti di previdenza presso il Mi-
nietero stesso.,

,

'

REGIO ÖECRETO9LEGGE 7 aprile 1922, n. 411, che reca norme
ese r one elle spese (in occasione dellia Conferenza rü

REGIO DECRETO-LEGGE 7 aprile192‡,in.412, clie autorizza, per,
I mesi di aprile e maggio, la. coptinutazione del pagamento
degli stipendi e dei relativi assegni temporanei percepiti c:al
personale delle Amministrazioni dello Stato, in forza del Regio
necreto 7 giugno 1920, n. 742, tbste adrogato.

REGIO DECilETO 19 febbraio 1922, n.893, che apporta modifibui
zioni al regolamento generale fcarcerario 1° febbraio 1891,
n. 260.

REGlO DECRETO 19 marzo 1922, n. 395, che detertaina la circo-
scrizione territoriale liegli ispettori dell'emigrazione di Na-
pali e Bari agli effetti cella competenza giurisdizionale: i

REGIO DECRETO 23 febbraio 1922, n. 401, concernente la icadenza
dalia carica dei sindaci dell'Istituto nazionale di credito per
la c>operaziane, nella prima atinazione fiello statuto organico
dell'Ist¿titto medesimo.

REGIO DECRETO n. 402 che estende la g:urisdiziond di un Col-
legio di probivirl.

REGIO DECRETO relativo al Circoli ferroviari ál ispezione ed
alle rispettive'circoicrizioni.

RELA IONI-e llEGI DECHßTI:per la prorogadei poteridelRegi
commissari straordinari delle disciolte Amministrazioni comu-
nati di Delia (Caltanissetta). Pescolamaz:a (Benevento), Magrå
(Vicenzi) e S. Teresa di liiva (Messina).

DECRETO MINISTERIALE che autorizza la fabbricazipne di bi-
glietti da L. 100 della Banca d'Italia, per le,scorteg.necessarie
gi bingni dellaacirad&tzionerndi,limgtfisigtifollçgeggi e¢fai

decreti Reali, e Luogotepenziali, e per il cambio dei biglietti
logori.

DECRETO MINISTERIAÌ.E relãtivo alla istituzione di conto cor-
renfeitàfruttifero frà il tesoro e l'of|lcio di verifica e com•

pensažióne.'
.

y .

DECRETO MIÑISTERIALE concernente la nomina di un membro
effettivo deLCollegio.cónsultivo dei perfti doganali.

Disposizióni diverse.
Ministero per il-lavoro e'la pievidenza sociale: Disposizioni nel

personale dipendente - Ministère pers Pfadastria e il com-
mercio: Coracr...medId dei cambi - Media dei consolidati
negoziati a contanti- itinistero del tesoro: Listino dei prezzi
divendita al privati dei,prodotti metallici di proprietà dello
Stato - Rettifiche d'intestazione.- Smarrimenti di ricevuta
Ministerodèlfinterno: Bollettino sanitario settimanale del

bestiame n. 7, dal i3 al 19 febbraio 1922 - Ministero del te-
soro:*Situazioni dclla Eanca d'Italia _e del Banco di Napoll
- Concorsi.

Foglio delle inserzioni.

PARTE OFFIGIALtE
LEGGI E DECRETI

Il numero 397 della raccolla uf|lciale delle leggi e dei decreff .
del Itegno contiene la segueng legg

VITTORIO'.EMANUELE III

per grazia di'Dio e ier volontà della Nazione
RE D'ITAIJA ,

Il Sonato ó l Camera - dei deputati hanno appro-
Tato ;
Noi abbiamo sanžionato es promulghiamo quantö

segue:

Articolo unico -

Il limite m assiino dell'annualiti pet le pmaioni da
colicadorsi nell!oserciaio finanziai·i(i 1920-921 pár collo-
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camenti a riposo di autorità del púsonale dipendental che stabilisce nuovi stiýeiidi' od 'assegai fiádf per gli
dal MÏhistei#d511a! guerrá, ò aunientato della sòmina uffloiali.del-R. esorcito, modificato col"R. dedráto-legge
di lira 230.000. 2 géimaio 1920, n. 148;
Ordiniamò che la presente, múnita del sigillo dello

.

Udito il Consiglio dei ministri;
Stato, sia inserta nella raceglta, ufficiale dello leggi.e ..

- S la proposta del ministro segi·etafio <1i Sigo per
dei decreti ppl Regno d'Jtalia, mandando a chiunq,ue gli, ifai•i 11611a guerra; di co&orto "col niinistro del

spetti di ossèrvarla o di farla osservare como legge 'teso o;
dallo Stato. Abbiamo decrolato e decretismo:

Data a Roniä, addì 23 marzo 1922· ' ' '

Art. i.
VITTORI.O EMANUELE.

FACTA - PEANO.

Vlstð, 11 gusífdli's1|gilli: LUIGI ROSSI.

Il numero È3 llä raccolta nj/lciale delle leggi e dei decreti
del Re¤no confinne la sguente legge:

JITI'ORIO EMANUELE III
tìðt gnirŠdf DÏo e lier fölonti Ëella Kuione

RE D'ITALIE

Ú' Senai å la Cainbra dëi deputati hanno appro-
Tato
Noi abbiamo sahtionato e prómulghiamo quanto

segue :

ÀrÜØolot.unico.
E' convertito in legge il R.(decretoyin data13marzo

iÿ21, n. 254, riguardante la sistamazione ..di taluni
personali civili dellai R. marma, con le seguenti va-
rianti:
All'ärt. iT alle' parols: « Il-piesánte decrotó ha vi-

gói*e dat 1° Ëi e ibiŸËÍÒ p'à• dua (6 iigun' di Ù er-

sóilale d'ordiË d i RË enali .niarittimi, e dd.I i lu-
Edio 1920 per tutti gÏi sit i perÑonili à sono -sostituit3
16 seguenti-: < Il pres ntosdeóreto h vigoro dal IR di-
cembre 1919 per quanto riguarda il persodalo diordino
dell'Amministrationò IEarittÍmk kl 1° Iuglio 1920 por
tht gli aitŸi yÎÑsoilàÏf"Gi
'

Ordignmd .clia la' p9edó'nte iunita del siþllo 'dello
Stato, 'i ti Nít dellâ i-acholta uâitiale delle liggi e
dili' dèiè¥ëti dãY Itõ°giio' d'ItÄlia; lílalidaiiño a cEiulûltfi
spotti di osservËrla' e' dÏ farli os'sorvire come legge
dello Stato.

Data a È$ma, adi30 marÃo 1920.
ITTpIIIO. EMANUELE:

DE VITO - PEANO.

Visto, B guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 403 della mecolta afficiale della Inggi e dei decref f
del Regno contiene il seg¤e,nte decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volorità della Nazione

, RB 17 ITALIA

- Visto il «R. deere¾legge 2 novembre 1919, n. 20'79,

.
Lo quoto di aumento di stipendio eccedenti lo L. 2500

e lo L. 3000, di cut all'art. f8 · döl R. decreto 2 no-

vontbro 19Ï è, n. :(019, e alnart. I'dAellÑ ¿thsho decid ,

modificato con l'art. I del R. decreto 3 febbraio 1921,
n..55,· saranno corrisposte tanto. agli ufficiali in servizio
attivo perziarielitã quanto a quelli delle categorie in

ofig'edo, clie rio harino dÏritto, a ýÙËiin dal i níËg-
o' i9203
Boli'o .ibi-ogifte le disþosliiorii dei inddetti a ticoli

i8 e 19 contrarie a quelle contenute nel comma pre-
cedente..

Art. 2.

Il presenteidecreto sarf þiëiétitito al Parlamento
por la sua conversione in logge.
- Oidilliamo che il presoute decteto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella radoblia'ufannilàdelle legrgi
e deÍ decreti del Regno d'IialÍa, mandando a chiunqúo
spetti di os.seryarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 niarzo 1922:

VITTORIO EMANUELE.

.
FACTÄ - LAÑË DÏ SCALEA - PÈANO.

op Û Nardahlgllll: ÉUIGI RÒËË

ero dÃO dilla raccolta afflõiale deÚe leggi e degáõÿtl
.del Regno contiene il seguente decreto:

.

ÝÌÊÓÉÌO ÈÈA'IfÌI ÌÔ ÌII
por grazia' di Dio o llor voldnthAella Nislöno'

Ra ú'Nil1X
Vister ill testo unico della l ggi sul D bito pubblicoi

approfato' èo1î R. d cfoto 17 luglio 19f0, n. 536, e il
. relativo regolamento ;
' Viito, il t'isto unico dellé leggi gónerali e sp cia'li ri-
guardanti la Cassa dei depósiti e prúsÙti, le gastfüni
atindsse; la' seziona autononia" di ci?ëdito cðmunale e

óŸÌnéiale e gli Istituti di ÿrévidénza, approvato con

R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453;
Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080, sulla rifokma

dalle Amininistrazioni dello Státo;
Considerato che il pefsona!e dell'Amministrazidne .del

Debito pubblico e quello della DirozÏOne gen,ralè degli
IstiiÏuti di providt nza forma parte dei ruoÊ del Mini-
stérö del tesoro per i quali sono ancofa da thilii Ëei
Aiögi -o per gli effetti di cui alla.pitata le i go-
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sto 1921, n...108,0, Ie relative.nuðve tabelle numfriche;
Cha ai teratini della próprie norma rogolatrici PAm-

ministrazions 'd 1 Ï)abito pubblico hi funzionamento
autonomo affidato alla responsaWitigeMispotggogi-
rottora gonärgle,ooma risulta dalPart. 52 -dtl. ppdýto
testo unico 17 luglio 1910, n. 536, e dagli articoli i e
,3 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 98 ;
Che in virtà degli articoli 1 dalla parti prima, terza,

quarta, quinta, sesta o settima del libro III del testo
unico 2 gennaio 1913, n. 453, per PAmministrazione
della Casga depositi e prestiti ed gli Istituti di pre-
videnza, la rappresentanza legalo o la responsabilità
di gestiona di questi ultimi Istituti spettano al dirat-
tore generale ad essi proposto ;
Che ofo si facesse luogo al collocamento a riposo

del dii'ettoi'e igeneraldadel Debito pubblico e edel diret'-
tore generale degli Istituti di previdenza, por i qlfäli
si vprificanoge.condizioni previste dall'art. 4 della legge
13 agosto...1921, n. 1080,,entro il termitte stabilië dál
R. docroto 1° febbraio 1922, n. 88, Terrebbe a mancare
por la dirozione

.
di- que11e Amminiptrazioni il titolare

responsabileyessendo vietato dalPark 9 della leggo pre-
detta dË LÑvŠere alla Sostit11zione;
Che ciò ò necessario..e °tgra ne1Pinteresse del rogo-

Jaro funzionamonto-dëllo Iilminist aziopi¿medosline*"
Sentito 'il ConsigliÍdeÏÑiÃ i;
Sulla propostà del Nost1'o.mulistro segretario di Stato

por I tisofó;
Abbiamo decretato e decretiamo :

il tesoro, di concerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Pe le i vviét'd o¾ lavorn ibiii di gcheri o måte-

riali, er I À quisto e"àà! ggio di mozzi di tràsporto,
per l'imbarco e sbarco di materiale e per il fitto di
immobili occorhenti d'urgenza per la Coriferenza iriter-
nazionale di Genova, le Anrninistrazioni döllo Stato in-

teressate sono autorizzate a derogare alle nornie sta-
bilite dalla legge di contabilitŒ gonbrale dello Stato o

del relativo ro olaniento. rovvedondo mediante licita-
zione o trattativa privata.

Art. 2.

Al personale delle Amministrazioni dello Stato, de-
stin,ato cön decreto del. presidente del Odäsiglio dei mi-
nistri' a prestare servizio prësso gli uffiði della' Confe-
ronza, spetta un compenso dioi•Iluliero cfo nó potid
sttýerare un terzo dÃllo oidÌiiarie intÏ niiltà di so giöhlo
(dÏafia) stabilite dälle noí*]ho vigeliti.
'&lo coluponso såra cunittlabile colle' indenbiti dì

vidggio e di soggiorno nel casi in cui queste siano
dòvulo.
L'indennità di soggio1'nó sþefta ziëÏIli dìisura di 1/3

ai funzionari provyisti di vitto e alloggio.
Art. 3.

Al personale estraneo alle. Amministrazioni dello
Stato chiamato con decreto del presidente del Consi-

P-r i direttori generali del debito pübbliëo & degli
Istituti di pravidenza presso il Miilistro ðel tisoro, la
applicazione dell'art.. 4 della leg'gô 13 a'gosto 1921 nu-
m ro 1080, ò rinviata a q1ialido sar¥ afvénúta fa liub-
blicazione delle nuova tabelle orgallibhá par il p3rso-
nale dl Miniiht ro m'édesi io.
Quest3 de reto avrà vigoro'diilÍn data della sua

pubblicaziona udla Baa:ëtt uf/ïciolöilol Rygno o Isarà
pn sentath aÏ Parldinento por essere cónvertito 'in
legga.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigiÍTW

dello StatoisialìÌisètfo n&llairaëôoÏta'ufRäiãle dëllo leggi
e dei doòËetildáFRUgno d'Italia, täändindo a èhiunqtie'
speni di ossòÙvaklo fé di farlo o'ssárvare.

Dato a .Roma, addì 7 aprile 1922.
VITTORIO EMANUELE.

,
\ FACTA - PEANO.

Visto, il guardasigilli: ROSSI LUIGI.

Il numetò 41Ï della niedolta af/fciale delle leagt e del decreff
del Regno contiene il seguente decreto:

VI I'TORIO' EM£NUËLE III
per g izik dÏ Dio e ýed ŸðlŠÀ dálla' ÈÑzione'

RE D'1TALIA

Uditã 71 Òondiiliö"det inÌáÏãtri ;
ßulla proposta del ministro sogretario di Stato pqr

glio dei ministri a prestare servizio presso gli Uffici
della Conferenza, ò assegnata una rimuneraziono gior-
taiera, esclusa qualsiasi altra indennità o conípeñëo.
nella misura chá sarà detonniinita con deäreto dèl nii-
nistro per gli affari esteri, di accoido con quello del
tesoro.
Al dotto persoiËt!o ostralica a1PÄmihipistfazione re-

sidente in luogo liverso dalla sedo del Bógrdtariato o

dalPUffibio aggrògato, sarù inoltro carrisþohto il riiiin
borso deBa sposa di viaggio di andata e ritorno, nolla
classo che sarà stabilita dal sogrobario genorale della
Conferenza.

Art. 4.

Le disposizioni del presente decrgo, che. sara prei
sentato al Parlaniento påf la sua conversione in

legge, avranno vigor'o dal 1° febbraio al 30 giu-
gno 1922.
'Ordiniamo che'il presentô decreto, munito del si-

gillo dello Stato,,sia inserto nella racqoltar delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossertarlo e di ,farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEANO -- SCIIANZER.
9

Vlato, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.
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Il numero 412 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti

Itegno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EhiANUELE III

per grazia di Dio e volontà della Nazione
' TA

Veduta ),a 1pgge fß agogtoni9gi n.- 1080,. gllagir :

forma delPAmministrazione dello Stato ;
Veduti i RR. decreti 7 giugno i920, n. 742, conver-

tito nella legge 7 aprile 1921, n. 379, e 22 gennaio
i922, n. I79;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato p3r P int rno, e del
ministro segrotario di Stato per il t soro;
Abbiamo decretato o decreLiamo:

Art. i.

.Ferma Pabrogazione, in tutti i suoi effetti, dal 1°
aprila 1922, del R decreto 7 giugno 1920, n. 742, di-
sposta col R. decreto 22 gennaio 1922, n. 179, ò auto-

rizzata, in via provvisoria, per il parsonale cui ven-
nero applicate le disposizioni del citato decreto n. 742.
dal 1920, la continuazions del pagamento degli stipandi
e dei relativi assegni tamporanei, di cui alla legge 13
kgosto 1921, n. 1080, secondo l'ultima misura mensile
corrisposta.
'Detto pagamento avrò luogo par i mesi di aprila e

maggio, entro il quala periodo di tempo saranno ema-
hte lé miove tabelle, ai sensi delPart. I della legge
pie.letta.

Art. 2.

y NelPattuaziona dello .tabelle di cui al pree:dente are
ticolo, con effetto dal 1° aprile 1922, secondo dispone
il primo capoverso, dali..decreto 22 gennaio 1922,
n. 179, già citato, sarà proceduto ai consegu'onti con-
gnagCi e conteggia:fra gli3tipeiidi corrisposti i n:i niesi
idi aprile e maggio l f922"ä. quelli Tissati 'dalle ' tabelle
ined sime p 1 rimbordo delle differenze eventualmente
percepita in più.
Questo dècreto sara presalitato al Parlamento per la

conversione in legge e andra in vigore dal giorno
della saa pubblicaziour nella Gazzetta uf,'iciale- del
Regno.
" Ö äinÏÙo blie li"p'resÑnte d obetoÑunito del sigilÌo
"àilliS'tig sia inserto nellËën coliä tifficiale delle lejgt
e dei dooreti del Regilo d'Italia, manda2do a chfunque
spetti di osserv aclo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEANO.

Visto, il guardasigillI• I;UIGI ROSSI

Il numero 393 della raccolta ufficiale delle leggi e del decrell
dcl Regno contiene il seguente decreto:

. VITTORIO EMANUEI;E III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
IlE D' ITALIA

ista 14 legge 13 agosto igi, þ. j080pcha i Ña dii
sposizioni per la i'iforma delPAmministrazione dËllË
Stato, la semplificazione dei servizi e la riduzione del
p:rsonale ;
Visto il regolam nto gen3rale carcerario approvato

con R decrato 1° febbraio 1891, n. 260;
Visto il R. decreto 14 novembra 1903, n. 484, modi-

ficanti il régolamento suddetto ;
Visto il R. decreto I8 fabbraio 1911, n. I20 ;
Visto il R. decreto 10 maggio 1920, n. I908 ;

. ,Visto il regolamento r i Riformatori governativi,
approÝato con R. dãËÔeto 14 Inglio 90Ÿ, n. 606 ;
- Visto il egolamento speciale per la carriera .degli
impiegati dell'Amministi•azione degli stabilimenti car-
derari e dei RR. riformatori, approvato con R. de-
creto'15 luglio 1909, n. 541 ;
Sulla proposta del Comitato Ministeriale, di cui al

comma primo della legge predetta 13 agosto 1921,
n. 1080 ;
Se to il Consiglio dei miníàtri ;
Abgapo'decretato e. decretiamo :

Ärt. i.
Nel regolamento generale carcerario 1° febbraio
891, n. 260 :

a) sono soppressi :
il co uma a) dell'art. 22 ;
11 secondo comma delPart. 26 ;
il s acondo comma delPart. 53 ;
la lettera c) delPart. 220 ;

gli articoli 44, 66, 285, 288, 305, 319 e 406 ;
b) sono modificati" i seguenti articoli :

\ alPart. 20 ò sostituito ilisegliente i
4 La carriapondenza di uffleio tra le Direzioni degli

stabilimenti carcerari e il Ministero delPinterno è di-
retta.
« Soltanto guando si tratti di affari riguardanti Por-

dine pubblico od avveniménti di straol'dinaria impor-
tanza, le direzioni [stessa riferiscono anche al prefetto
della Provincia.
< Le partecipazioni relativo ai movimenti del pem-

'sonale degli impiegati e degli agenti e del personale
aggregato lia genere, sono date dal Ministero nello
stesso temp a alle Prefetture per c#gnizione e alla Di-
rezioni interessate per resecuzione, di cui esse danno
assicurazione ».

AlPart. 287 è eggiunto un comma, lettera c), por-
tante la segtlente dizione : < otto decimi al detenuto
giudicabile ».

AlPart. 303 -sono aggiuntep dit seguitos al primo ca·t
r :
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poverso, le seguenti parole : « o con persona proba
del luogo, preventivamente accettata dalla Direzione,
Uda questa pioþbsta, 'guatulo i parenti del condan-
'natio, nån risiedendo nicomune, ove si tfova' lo ätal

bilimento carcererio, ne facciano esplicita domanda ».

All'articolo 306 ò aggiunto il seguente comma : < In
casi eccezionali, il colloquio può protrarsi fino ad una

ora ».

Nell'articolo 307 il terzo comma è soppresso; ed è

sostituito dal seguente :

'< Il,dirottore, per cause eccezionali, può concedere

ai condannati colloqui in camere diverse dall'apposito
p*ailator,io ed in numero più frequenti di quelli previsti
all'art. 304 ».

El'aúÙÁold 506 è aggiunto il söguente comma.:
«, E' abolita ogni differenza nella qualità e quantità

del vitto ordinario tra dotenuti nelle carceri giudiziarie
e condannati negli stabilim uti penali, e fra q :esti ul-
timi secondo la specie della pena ».

< Ai detenuti nelle sezioni per minorenni delle car-

ceÊi giudiziarie sarà somministrata per cena una se-

conda minestra o altra'pietanza di costo equivalente ».

« È modificata di"oodförtnità la tabella A"àòprain-
dicata ».

.

*

All'articolo 3()4 ò sostituito il seguento :

A Gli inquisiti possono avero colloqui due volte la

settimana '>'.
< I'condannati all'arresto per qualunque durata o

ad altra pena non eccedënt3 i sei mesi possono av:re

colloqui una volta le settimana.

« I condannati alla detenziona per qualunquo du-
rata o,ad altra p3na non cccedent3 un anno, ed i mi-

norenni rinchiusi in casa di correzione possong avere

coÏ\oqui una volta ogni quindici giorni.
< I condannati ad altre pena di maggiore durata

possono avere colloqui una volta ogni mese.
O I pariodi sopra fissati sono indipendenti dallo

stadio di pana, classe o categoria, in cui si trovi il con-
dannato A

All'articolo 317 ò sostituto il seguente:
« Gli inquisiti possono scrivera due volte la s:tti-

manaa
·

« I condannati all'arresto o ad altra pena non ec-

cedenta i sei mesi possono scrivere due volte la set-

timana.
< I condannati alla detanzione ed i minorenni rin-

chiusi in case di correzione, ed i condannati ad altra

pena non eecadenta un anno possono scriWre una
volta

la settimana.
« I condannati ad altra pena di maggiore durata,

possono scriveryupa. volto. oggi gyië¾i gioMak
AlPart. 320 ò sostituit > il seguento :

« Per la corrispondenza epistolaro, i detenuti posso-
no adop:rare fogliotti o buste di tipo comune e scrl-

vero non piti di un foglietto per ogni lettera. Ad essi

ò vietato di servirsi di parole convenzionali o non intel-
ligibili, di usare un lingùaggiu meno che corretto e-

rièpetitoso ierso chibbhessia, di fare tilusioni Éãro
giudizi sull'andäiñótito del servizio interno o 'iful per-
sonala dello stabilim:nto, di occupersi, insomma, di
cose che non riguardino strettamente affari personali
o di famiglia ».

All'art. 389 è s stituito il seguente:
« Le proposto di grazia hanno. luogo tutte le volta

che sia ritonuto conveniente dal direttor?, che [ha il
compito di promuoverla m2diante de!iberazioni moti-
vate dal Consiglio di disciplina locale. Le medesime
vangono inviato di volta in volta al Ministero dolla
giustizia,>.
«~Al Ministero dell'interno vieno data di Völta in

volta, dalle Direzioni, comunicazione dolla proposte ae-
colte ».

< Le grazie sovrano concessa in seguito a proposts
dirett3 dell'Ufficio vengono annunziat3 solennemente
dal direttora ai condannati riuniti in adatto locale dello
stabilimento o con ordine del giorno ai condannati sog.
getti alla segregazione cellulara continua ».

Al secondo e terzo comma dell'art. 410, ò sostituito
il seguente :

< Ogni. proposta deva ess3r3 accompagnata dalÍa
copia per esteso della 83ntanza e dal foglietto stati-
stico ; deve corredarsi altresì, a cura della direzions
del carcare giudiziario, del foglio sanitario rilasciato
dal medico sulla condizioni ilsico-psichiche delPasse-
gnando ».

All'art. 418 ò sostituito il seguento :

« I trasferimenti dei det nuti ,da un care3po giudi-
ziario all'altro e le traduzioni dei condannati dalle car-
ceri ai penit'nziari sono provocata dal½ :compet3nti
autorità giudiziarie, e i funzionari dirigenti le caiceï·i
suddett3 na curano la pronta esecuzione, mediante ri-
chiesta all'arma dei Reali carabitri ».
,

< Quando nell'interesse della giustizia sia necesserio
di trasferire nelle carceri giudiziarie i condannati che
scontano la pena nelle case o sezioni penali, le com-
patenti autorità giudiziarie ne richiedono la tgadu-
zione åi direttori dei rispettiti Iëtituti, i q Î¡ ,s y ..
Volgonoi all'uopo all'arma suddetta ».
« In tali casi, i condannati sono rimandati ai lughi

di pena, donde provennero, a cura del funzionario di-
rigente il carcere, appena cessato il bisogno di tratte-
nerli a disposizione della giustizia, previo il consenso
del competente magistrato che deve, quando occorre,
provocarsi di ufficio >:
< La facoltà di ordinare il trasferimento dei dete-

nuti giudicabili fra gliMituti di prigionia preventiva
per ragioni di giustizia, coinpete all'Autorità 11udi-
ziaria. Quella di disporre il trasferimento dei dondan-
nati fra gli Istituti carcerari in genero è risei'Vata al
Ministero dell'interno ».
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di rigore una gratincazione ridottÞaua-metà durante
il jáiod del primo esperimento, anche hepi-oldnyto, e
l' Paltro; ni dite terzi di quellï nohdlo', ordínafidi.
All'articolo 520 è sostituito il seguente :

« E' lasciato alle Direzioni degli [stabilimenti carce-
rari di fissare la quota spendibile per sopravitto ed
altro, secondo le esigenza della località e del momento,
in modo però da non eccedere gli otto decimi del fondo-
posseduto dal detenuto i.

Art. 2.
Sono aboliti i ,registri, prospetti e modelli seguonti, s

ýrperitti dagrggolamento generale darcerario i dèb-
io 189i, n:; 200,:.soþracitato : :0 2

N. 18. Registro del turno'di servižio fra (gli imj>ie'--
gati.
N. 27. Registro degli entrati per assegnazione, ri-

partiti secondo.il.tempo passato nelle carceri giudi-
ziario.
N 28. Registro de'gli 11sciti per ilne di pena, ecc. id.
N. 55. Registro Rolla- corriapendenza dei detenuti.
N. $Ÿ. Regiètri'delld þunizioni iríflitte alle guardia ed

gi detenuti.
N. 17. Registro-nominativo'della popolazione dei de-

tenuti.
N. 81. Registi•o-delle ricompense concesse ai condan-

nati.
N. 83. Registro della scadenza delle.pene dei condan-

nati, soltanto nelle carceri, giudiziarie.
N. 88. Prospetto numerico dei mutamenti dei dete-

niiti nelle carceri giudiziarie.
N. 94. Registro di permanenza in carcere dei giudi-

cabili.
N. 100.,Regfåtrio degli avvisi per l'ingresso dei dete•

nuti nella infermeria.
N. 101. Registro degli avvisi per l'uscita dei detenuti

dall'informeria '

N. 121. Registro della conddtta degli agenti di cu-
stodia.

Art. 3.

Nel regolonento stli Règiéifórmatorii. approvato con
R. deóžëth 1401 lio1190Í n 606, sono introdotte le
modifloazioni seguenti :

a) all'articolo 63 ò sostituito il seguente :

< E' data facoltà al direttore di ammettere persone
estranee alla visita al riformatorio.

Nella concessione dei relativi permessi, il detto
funzionario procurerà perb che tali visite non rechino
pregiudizio all'Istituto, e preferira persone cospicue
per studi e per cariche, le quali notoriamente si inte-
rebéario dellá¾Wrresidife Kei n1itibremni, escludedad
quelle che presattle intendano soddisfare un semplice
sendo di ctrideita. -

« Délle visite vidn fãtta annotazione - preferibilmente
dtillé étéese persone dei visitatori - nell'apposito regi-

stro; e di quelle effettuate da personalità ranguarde-
ŸUIÜsi' domuilida notizia é l Ñihistei'd ;

)"hèÌÌ'Án. 102, Pulthno pei'iodo sostituit dal
seguenta :

< Può¾prostaro qualche volta servizio anche fuori
dell'IstittitU, col consenso del prefetto della Provincia,
ma soltant a scopo di diletto e di istruzione, di ono-
ranze à di beneilcanza, e sempre gratuitamente.

Art. 4

Nel regolamento |16 maggio 1920, n. 1908, sono in-
trodotta le modificazioni s,guenti:

a) sono soppr:ssi:
Glisarticoli 636, 692 ;

b) all'articolo 638 il secondo capoverso ò modi-
ficato como segue:
« Questi valori sono da lui versati integralmenta

nella Cassa ogni settimana, ed anche prima, quando
raggiungano le lire 200, ritirandone guietanza dal coli-
tabile, cui spetta la riscossione dei vaglia postali o
degli altri titoli di credito ».

Art. 5.

Kel regolamento speciale per la carriera degli impie-
gati dell'Amministrazione degli stabilimenti carcerari e
dei riformatori governativi, approvato con R. decreto
15 luglio 1909, n. 541, è introdotta la modificazione che
segue :

.
AlPart. 37 ð sostituito il seguonte :
'

« L'autorítà dirigente può concedere agli impiegati
dello stabilimento brevi licenzo non eccedenti i giorni
quindici.

« Ogni piit lunga licenza deve essere concessa dal
prefetto, limitatamente però al massimo di treSa
glorm ».

Il presente decreto andrà in vigore del giorno della
sua ubblicazione nella Gazzetta ut/ïciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
e dei deöreti del Regno d'Italia, mandando a chiungtie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 395 della raccolla ufficiale delle leggi e d¢f decref f del
Regno contiene il seguente decreio:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per:Yolona' della Nazione -
RE DTTALI&

Ýisti gli articoli 37, 38 e 89 del testo unico delja,
legge sull'emigrazione, approvato con R. donetõ iŠ
novembre 1919, n. 2205;
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Viato'il R 'decreto 10 'ottol>ro 1913, i'ogistrato alla
Corte dei centi il .12 novembre 1013 al'regis,ro 150

personale amministrativo, foglio 2ö3, che fissava la

competenza territoriale degli ispeltóri dell'emigrazione
( Ganett« ufßciale 18 novembre 1913, n. 268);
Visto il decretoggÿggtquens h:W È°40 4914

n. 1379, chstgoppgesse ,Ie ¶oggigsiopi arbgrali, devol-
vendone le funzioni agli ispettori dell'emigrazione nei
porti d'imbarco ;
Visto il R. decreto 18 novembre 1918, n. 1972, col

quale fu istituito un Ispettorato dell'emigrätio'ne nel
porto di Bari ;
Sentito il Consiglio superiöre dell'emigrazione ;
Su proposta del ministro dogli affari esteri, di con-

certo col ministro di grazia e giustizia ;
Abbiamo decretata e decretiamo:

Art. i.

La circoscrizione territoriale degli ispettori dell'emi-
grazione nei porti d'imbarco di Napoli e Bari agli ef-
fetti della competenza giurisdizionale di cui agli arti-
coli 37 e 39 del testo unico della legge sull'emigra-
zione, approvato con R. decreto 13 novembre 1919,
n. 2205, ò determinata come segue :

Ispettorato di Napoli :
Provincie dell'Umbria, del Lazio, della Campania

e del Molise.

Ispettorato di Bari:
Provincia delle Marche, degli Abruzzi, delle Puglie

o della Basilicata.

Art. 2.

La competenza territoriale dell' ispettore di Na-

poli, por i ricorsi prodotti allo stesso anteriormente
all'entrata in vigora del presento decreto e per i quali
già sia stato notificato l'avviso di discussione, sarà
regolata dalle norme vigenti.
Ogirgiamo che il presente decreto, mynito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque sþetti di osservarlo e di farld osservaro.

Dato a Roma, addì i9 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.

SCIIANZER - ROSSI LUIGL

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il nmnero 401 della raccolta ufficiale delle le20f e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE .III'

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto l'articolo 9 del Regio decreto 31 luglio 1921,
n.' 1073, recanto provvedimonti per l'Istituto nazionale
di crAdij;pupenilA: caoperazione r

Veduto il Regio decreto 19 febbraio 1922, n. 253, che
approva lo statuto organicö dell'Istituto predette;
Veduti i Regi decreti in data 12 novomb:e 1991 c.on-

cernenti la nomina dei sindaci o dei sigdaci supplenti
dell'Istituto ,gtedegimp.;
: SPA PLOR9styd Npstrominigtgg,segretario dißte,to
ppy i Jaygroyl prievidenµ sociale;di concerto col
ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretialuo :

Articolo unico.

Nella prima attilazione dello statuto organico del-
l'Istituto nazionale di credito per la cooperazione,
approvato con R decreto in data 19 febbraio 19ß2,
sopracitato, por i sindaci in carica la scadenza è sta-

bilita al 31 marzo 1923.

diniamo che il presente decreto,intunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccoltä ufadiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sþetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 febbraio 1922

VITTORIO EMANUELE.

BENEDUCE - DE NAVA.

Visto, 11 guardasigiHi: LUIGI ROSSI.

La raccolta ußlciale delle leggl e dei decreti del Regno
contiene 11 seguente decreto :

N. 402. Regio decreto 30 marzo 1922, col quale sulla

proposta del ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, la giurisdizione del Collegio dei probitiri
per l'industria della lana e del cotone con sede in

Biella, viene estesa al territorio del circondario di
Varallo (Valsesia}.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della azione
RE D' ITALIA

Visto il R dereto 25 giugno 1905, n. 275, relativa
alla istituzione dell'Ufficio speciale delle férrovie.
Visto il R decre:o 7 agosto 1909, n. 711, che ap--

prova il regolam:nto par il funzionamento dell'ufficio
sp:ciala m:d:simo ;

Visti i decrati Reali g luglio :g 1° sgtemþre 1911'
quelli successivi 2;ottobre 1911, n. If29:eyn.d430 12
settembre 1918, n. 1531, con cui vennero istituiti i Cir-
coli di Ancona, Bari, Catanzaro e Genova, nonchò
quello 31 marzo 1921, n. 799, cal quale vennero istia
tuiti i Circoli di Trent 3 e Trieste ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici:
Abbiamo decretato e decretiamo:
I Circoli di ispezione alle dipendenze dell'Ufficio

.
speqialegger1919;p ee tratavia:e Automqbili soapd4
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con la tircoscrizion per ciascuno di essi qm appresso Il Nostro ministro p"oponente è incaricato dölla ege-

iridicata :
.

cuziona del pres nte decreto.
1. Circola di ispoziono in Ancona con circoscri¯

- Dato a Roma, addì 23 fobbraio-192É.
zione domprendente til:territorio; delloipi'oyincio di An-
co

,
Èseoli Pieëiig Chioli Micbrb.ta, Pòsarà .o. To VITTORIO EM'ANUELE.

r mo e quello soÑgeÙÛ all'a giui·isdizÏolie del Comiis- MIDIIELI.

sariato civilo di Zara.
2. Circolo di 1spazione in Bari con circoscrizione

comprendente il torritoi•io dollo provincie di Bari,
Foggia o Lecco.

3. Circolo di ispezione ineBologna con circoscri-
ziolfet qqmpreiidente ik territorio dcIlo provincio di Bo-
logna,Ferrara, Forll, Modena, Parma,Ravenna e Rgggio
Emilia.

,
, s

4."Dircolo di ispezion in Cáglial;i concircoscrizione
comprendente l'intero territorio della Sardegna.

5. Circolo di, ispezione in Catanzaro, con circo-
scrizione comprendentesil' territorio delle provincie di
Ottanzki o, Cogenza e -Règgio' _Calabria:

G. Circolo di ispezione in Firenze, con circoscrizione
comprendente il te tgÏo àëlle proÑiGie di Firenze,
Arezzb, Livorzio, Lucha, Èassa Carrara, Pisa e Siena.

7. Circolo di ispezioíè in Geridva coff cü-obski-
ifö¾e comprendënto ili territoi-io della provincie di Ge-
nóia e Porto 11aurižio

8. Circolo di ispezione in Milano con bircoscrizione
egmprgmlente til territorio, delle provincie di M ano;
Berggmo, Como, Cremona, Novara (meno i circondari
di Biblla e Vercelli), Pavia, .Piacenza e Sondrio.

9. Circolo di ispyione in Napoli, coil circoscrizione
oppiprendente il territorio y dello provincio di Napoli,
Avellino, Benevento, Campobasso, -Caserta, Potenza o

Salorno.

Relazione di S. E. il ministro segretari di Stäto pk
. gli affai-i dell'interno, president'e dèl Consiglio dei
ministri, a Ei. M'. 11 Ile, in. udienzú del 30 maizo
1982, sul decreto che proroga i potori dei Rgi
comliiissari straordinari di Dolia (Caltanissetta)
Pescolaniazza (Benevento) Maÿè (Vicenza).
SIRE!

- La gerytione straordinaria dei comuni di Delia (Caltanissetta)
Pescolamazza (Benevento) Magi'ò JVicenza) non ha potuto an-

cora .condurre a termine la sisiemazione delle finanze e del ser-
vizi conitinali,
,
E'poichè,'d'aËrá parte, le attuali ¿ÔÊiiioÒ däÍl'ordine puß-

bllbo'ilon consenloho di procÔdefo-allitciBüio"¿àiione del2 og,
mizi, mi onoro sottoporre all'atigìista firmal di Vostra Mäeslå
l'unito schema di decreto chepprorog distre mesi i poteri del
Regi commissari di detti Comuni.

VITTORIO EM UËÈË I
per grazia di Dio ep oda dËlà Naziöne

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'iliterno, presidikte del Con-
siglio dei ministri ;
Veduti i Nostri decreti con cui veûnáro sciolti i

Consigli comunali di DeliË (Caltanissetta) Pescolamazza
(Believento) Magrò (Viceng) ;
,Veduta la logge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiablo:

10. Circolo di isýëzioni in,Pâlormo, con circoscri-
zione omprez ate 'Ga io tel'ritório dolla Sicilia.
fi gircolo di iëþöziolio iníRoma,concircoscriziono

comprendente il territorio itiello provincie di Roma,
Maila, .Grosseto o:Perugia.

12..Circolo di fispezione ins Tfontó, con circoscrik
ziano $mpróxidenté'ili torritorio soggetto alla giurisdi-
ziófiò del Commissariato 'gonòralo civilo por la Vonozia
Tridentina.

13. Of öoló di isIleziono iÑ Triesto con ciècoseri-
zi itéiolapfo11861ife ill tóËiifório' soggótto alla giu-
rii iõÊe' dol' Coniihissai'Íalo genei'ale ' cible por la
Veno in Giulia e qltellö della provincia di Udino.

."Oi cólo dijispezioiio in Torino, coff circoscriziono
e inprendente il territorio dell provinciè di' Torino,
R1eãša11dria, Cuneo e dei circondari di- Biella e Vei-
colli dólÍã provincia di Novara.

.
15..Circolo di ispezione in Verona con circoscri-

zÎoW éd1Ëprendento il territorio delle provincio di Ve-
$; BeÌlûno Brescia, ifanidya, Padova, Ëovigo, 'Túf

yiso, Venezia e Vicenza.

Il- termine per la ricostituziono- dei suddetti Consigli
comunali, è prorogato di the mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cifzione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 30 mdtzo 1922.

VITTORIO EMXNGELE.
FACTE

Relaz_ione di S. E. il ministro segrotario di Stato per
gli affari dell'interno, prosidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 2 nitú*-
zo 1922, sul decreto úlîã prordga i poteri del
R commissario straordiziario di S. Teresa di Riva
(Messina).

SIRE!

Con Regt decreti tn dala 6 febbraio, 5 glugno, 19 settembre e

22 dicembre 1921, venivano prorogati successivamente di 3 mesi
i poteri dcTRogio commissario di S. Teresa di Rivá per datmolio
allo straordinario amministratore di condurre a termine i prov-
vedimenti relativi alla separazione dal capoluogo della frazione
Furci
Poichò non è stato finora possibile definiic ale ÝcriËnza, e
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d altra parte ò opportuno dar modo all'amministratore straor-"
dinario di completare l'opera di riassetto della azienda comu-
nale. si rende ora indispensabile prorogere ancora di altri tre
mesi i poteri del R. commissario predetto.
A cio provvede l'unito sche:na i decreto, che ho l'onore di

solloporre all'Augusta firma di Vostra Maest¾.

VIT,TORIO EMANUELE III
por grazia di DJo e per Tolontà della Naziono

RE D'1TADA

S IIà pioposta del'Nostro ministro segratario di Stato
pe gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Voduto il Nöstro decreto in data 1° aprilo 1920, coli

eri vemie sciolto il Consiglio coinunale di S.Teresädì
Riva in provincia di Messina, nonchð quelli in data 6 feb-

braio, 5 giugno, 13 sett mbre, 23 dicembro 1921 con cui
venne s'n'c é ivémente prorogato di tre mesi il ternline
pe la $ipostÌi;11zi,one del Consiglio coláunale medesinio ;
Voduth la legge coniunale e provinbiale ed il testo

unico delle leggi emanate in ponseguenza del terremoto
del 28 dic mbre 1908, approvato con R. decreto 19

agosto"i917, n. 139§;
Abbiamo decrol;atõ e deerótiame :

Il tòfmino er la ricostituÃiono del Collfliglio' conËË
nale di- S.,Teresa di Ñ¡va-ò pyorogato di altit tre mtisi'
Il Nostro ministro proponento ò incaricato dolla ose-

cuziono del- presento decreto.
Dato a Roma AtidP2'alafzo 092%.

ÝI'ÉTORIO ÉMAlÝUEI E.
FACTA.

di biglietti da lire centà . 10tÍ) denn IÑtilda ditaHá pek uf#
lore complessivo di lire duecento miliolli (L. 200.000.000), divisi
in duccenio (200) serie, di 10.000 higlietti cinstune, numeriti ýYo-
gressivamente da 1 a 10.000, e distinte con le lettere e i numori
da:

A486 Ä ÝW80, dA' AW814 Vi381, daiÈ482 n V-382, di AUSid
a V-383, dd' A-3Ù 4Šs; do! AÀk5 « V-ggg¿ da A-34 a V-386, da
A-387 a V-387,.da A-388 a V-348, da A-389 a V-3m.

Art. 2.

I hi2lfetti di euf all'articolo precedente ävitmno i diatíntivi e 10
caratteristidhe fissati dal decretö. Ministöriale 30 ottobre 1897

pubblicato nella Garretla ufficiale del Regno del 4 nú¾embre 1897.

Art. 3.

Agli stessi bíglietti idrth app11cato il cozitrassegnd' di Stato dl
cui al decreto Ministeriale del 30 lugliö 189ð, littblilicato nella
Ga:zetta ufficiale del Regtio deno stesso giorno Ik 180.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta affidiale del

Regno.
' homa, 7 aprile 1921

fl nt,4:f:Jf ro
PEANÒ.

' IL MIN15TItO IiEL TEBÒRO

DI CONGËRTQ' COi, MINIÑI'RO
PER. L' INDUSTRIk E IL COMMBRCI

Visib l'art. 1ã del R. decretegggó 22 dicembre 1921, 2. 1962 ;

DECRETA :

Art 1.:

.

È istituito presso la .tesoreria centrale del fe tiÃ contË
corrente iäfruttifero fra 11 tesoro e l'à(6 ib di%ãflÍ1eit e coa
pensazione in applicazione delle dispositioni dell art. 15 del Re.
gio decreto-logge 22 dicembre 1921; n. 1961

: IL· MINISTRO DEL TESORO
.

. Art. 2.

Vedufo il'tésto'uniëo dÅle leggi s'ugl Istituti di imlsšione e
Tversamenti sono effettupti, di régola, prono lo Sezioni di te

sulla circolazione dei bignéttÌ di bari¢a, approvato col Ilegiò' d noteria del Regno, ovvero presso le filiali della Banca dTtalia It

treto 28 aprile.1910. ni 20f; •

' località che non siano sedeldi geziope di tesoreria.

Veduto,il R. decreto 1°,agosto 1913,-n. 996, che f>rorogn flno L'agente cheg17ettui flyvérsamentotritirerà un corrispondeiste

al 31 dictinibri1923 la:facoltà concessar con l'art. 2 della legge aglin del tesoro, o vagli bancarikdellà danca dTtilia, in favore

10 agosto 1Š9Š, n. 449, agli-Istituti di emissione, di emettere bi- del tesoriere-centrald del'Regno, comnintalille tu quietants ýer

glietti di Banca ed altri titoli equivalenti.; l'accreditamenfo al conto corrente a favoke delcDfficio di seri-

Veduto il r€golarkiefilo pei i bigliditi di Stato e di Banca, ap-
fica e campensazione.

provato col R. decreto 30 ottobre 1896, n. þ08; - ,,
I detti vaglia del tesoro e .della Banca d'Italia dovranno imme-

Vedul'a la delibera2ione del 29 marzo 1922 del Coiisiglio supe-
diatamento essere inviati alla Direziono generale del tesoro, Die

riore della Banca d'Italia, riguardante paa ulteriore creazione di
visione V, la quale in,base ad essi dispói'rd l'accreditamento dei

biglietti da L. 100 della Banca stessa , , . ye
relativi impórti al conto.corrente, e ne darA aniso all'Ufneio di

Yeduta la no a della Direzione"generale dcÍla BancÜpredetta verlf:ca e compensazione.

in data g margo 1922, n. 25188, coli la quale, irV r'ehizioíra..gla (Arte 3e
citata delibei•a¿lone Ael Consiglid superiore', si chiedd l'ailtóriz .

.
. . .

- Gli ordinativi di pagamento, che l'Ufficío di verÏfica e com-
azione all fabbricaklbne del detti bigliett1, per riforrili'OlÃ pensazione potrå emettere sul conto corrente, dovranno por-
scorte necessnéle. ai bisogni della circolazione, nei limiti fissati tare le seguenti indicazionl:
dalle leggi e dal degeti Reali c Luogotenenziali,

. a) numero progressivo ;
Considerato che, stanto 16 rnaggiore rapidità di circolazione b) somma da pagarsi scritta in cifra e in lettere ;

acquistata dal biglietti bancari ed il conseguento maggiore log c) motivo del-pagamento r
,

rio, occorre rifornire le scorte necessario ai bisogni della cir-
. d) nomo, cognoma o aternità.del creditore, oppure di

colazione, nel limiti fissati dalle leggi e dat decreti Reali e Luo- chi sin legalmogte antoiian o a daie,quietanzo per conto deb
gotencuziall c al.cambio dei biglietti logori che vengono ritirnu medesimo;
dalla circol'azione ·

'

BTERMINA: e) luogo nel quale il pn2nínonto'dère ei no eseguito:
f ) dita di ernirsione ;

Art.1· g) bplio d l'Ufficio,cprreafiifg
È autorizzatg la fabbricazione di numero due milionl (2.0060 Gli ordinati i i pagainenio dovrann es§ fŒ 11 al' di-
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ettore d ell'Uffloio o dal presidente del Consiglio di amministra-
glaxe e cuatrofirmati dal cape ragioniere dell' Lifficio. ,

Quando 11 creditore non dohta riscuotere presso In tesorerla
sentralo dovrà forat nell•ordinativo, espressa menzione che essa

è pagsbile, medisale commutazione la vsglia del tesoro, presso
una sesione di R. tesorerie, che provvede al psamento sia di-

rettamente, sia per meno delle filisai della Banca d'Italia esi-

stenti fuori del capoluo¿hi delle rispettive Provincle, od anche,
se si tratti di somme al disotto di lire 2000, per mezzo degli uf-
f:ci postali.
I vagl a saranno ritirati da un incericato dell uffic:o espressa-

mente designato, che ne curelà il recapito agli interessati.
Gli ordinativi di pagamento saranno trasmessi alla Direzione

generalo dal tesoro, divisione V, accompagnati da apposito
#Lonco.

Art. 4.
Alla fine di ciascun bimestre I ufficio di verifca e compensa-

zione rimetterà alla Dircz*one gene-ale el icsoro, divisione V,
un estra to del conto corrente per le necessalie parificazioni.
Gli ordinativi di pagamento estinti nrl bimestre saranno resti-

tutti all'ufficio insieme all'estratto del conto corrente parifi-
cato.
Il presente decreto sarà re istrato alla Cor te del conti e sata

pubblicato nella Guzzella uf¡iciale del aegno.
Remt. 19 marzo 1922.

Il ministro per l'industria e il commercio
TEOFILO BOSSI.

Il ministro per il fesoro
PEANO.

IL ht1NISTRO DELLE FINANZE

.
T1sto l'art. 5 a) del tente unico delle leggi per la rizoluzione

dàlle controversie doganali, approvato con R. decreto n.330, del
0. apule 1911

,

Visto 11 decreto Ministeriale del 9 maggio 1921, n. 1515, col
gaale fu provveduto n11a costituzione del Collegio consultivo
det periti doganalt per 11 triennio 1921-1923 i

Vista la nota n. 702 del 21 febbraie 1922, con la quale il mini-
stro per l'agricolturn ha comunicato i aver oceito a inr parte
del Collegio predetto 11 gr. u f. Ja¿ Luigi Dampè, ispettore supe-
riore nel corpo Reale McNe miniere. in sosttezione del funzio-
Wario di part grado, gr. u:f. ing. Enoco comerana, stato collo-
cate a riposo, con offetto dal 1 aprile 1922.

Determina :

Ê meminate membro o ottïvo del Collogio consultivo dei perit;
deganali, a partire dal 1* aprile 1922 o per il restante periodo
del triennio 1921-1923, il gr. un'. ing. Luigi Dompè, ispettore supe-
rioro nel corpo RenIe delle mialere, coinc dcicgato socito dal
ministre per l'agricoltura.
Il presente decreto sarà comunicato alla Cor te del conti per

la registrazione o sara puuhlicato nella Garretta u iciale del
Regno.
. Roma, 28 marzo 1922.

O mini tro
BERTON E.

DISPOSliG0m
IL MINISTRO

PIB IL LAVORO E LA PI:EVIIkJZA SOCIALE

I)isposizioni nel perheek Opowien
. Con R. decreto del 2 marzo 1922 :

Finocchi comm. Augusto, direttore capo di ro onerin, è mon-
tenuto in aspettxtiva, per motivi di sJale, a decorrero dal
16 marzo 1922.

Gon R, decreto del 5 mano 2

Sþatazza Rosario, appliculo, è nosensio a s i ::nan aspel-
fativa per giustificati motivi di famistia dal 1 u:arm ;- 15
anpggio 1922,

Unistero a Pindustria e 11 commercio

CINE2TONE GENERALE
do) Credit dells oavorazione e 4000 Assicurazioni ptwo

OOROO ¾EDIO DEI JA MB3
el giorno 7 apiile um2.

(art. O del Codlee di e moercial

Media Media'

Parigi . . .
173 89 Dina e

. . . . . . .

Londra.
. . . . . . . E3 82 Corone jugoslavo . , ,

-

Svizzora . . . . . . . 370 50 Bcigio . . . . . . . . . 102 03

Spagne . . . . . . . . 205 31 Olanda
. . . . . . . . -

Berlino . . . . . . - 6 32 Peson oro. . . . . . .
-

Vionna
. . . . . . . . 0 27 Pesos carta

. . . . . .
-

Praga . . , , . . . . - Ne a Yor> . . . . . . 19 09

Oro . . . . . . 368 34.

Media del comolidati nogasiati a contanti

CONSOLIDATI Con go modo
Note

5,50 •/a netto (1906). . . . . .
70 63 -

5,50 */. Detto (1902). . . . . . - ..-

S*/.lor o. . . . . . . . . .

5*/.natto. . . . . . . . . . 77 69 -

CORSO MEDIO DEI CAMB.I
del giorno 8 aprile 1922.

(Art. 89 del Codico di commeraio).
Media Media

Parig! ....... 292 1 Dinarl ........ -
Londra . . . . . . . . 83 33 Corono jugoslava . . . -

Svizzera....... 8 5 elgio ........161-
Spagna........:90- Olana ........ -
I oril¤o. . . . . . . . 6 33 Pesos oro . . . . . . .

a

Vie a
. . . . . . .

- Pesos carta . . . . . . -

Praga......... 3650 Nea YorJr....... 1895
Oro . . . . . .

365 65.
Media del consolidati negoziati a oontant!

CONSOLINTI Con godimonto
in oorso

5- 0 net o '1¾ ) . . . . . '70 0

5,50 la net to (1902) . . . .

3 */. lordo. . . . . . . . . ,

5 */. netto. . . . . . . . . . 77 66

1

MINISTERO DEL TESORO

Ragioneria generale dello Stato
Camilafo liquidatore dclie gestioni di guerra

Listino a i p zzi di v udita -i p ivati dei prodotti
m he i e onvictil d Ilo Stato.

I pr i segna i si i dendono per materiali in condizioni nor-
mali mercantili,
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Listino n. 35 da valere dal 2 aprile 1922.
Ghisa, ferri ed acefai faminaff.

Ematite, L. - per 100 kg.
Ghisa da fonderia, L. - id.
Ghisa al forno elettrico, L. - id.
Billettes omogeneo, L. - id.
Billettes e blocchetti di acclaio semiduro, L. 70 id.
Billettes e blocchetti di acciaio duro, L. 60 id.
Barre di acciaio duro laminato (resistenza oltre 60 kg.) L. 70 id.
Barre di acclaio semiduro laminato (resistenza 60-õ5 kg.) L.90id.
Ferro comune, prezzo base, L. 117 id.
Ferro omogeneo in barre da mm. 1 a 3, L. 85 id.
Ferro omogeneo, barre laminate. Poutrelles (travi a doppio T)

di lunghezza commerciale superiore a m. 4,25, L. 117 id.
Moletta comune, prezzo di base, L. - id.
Moletta omogeneo, id. L. - id

Veigella e filo d'apporto, L. 130 id.
Rotale finite oltre Ag. 14 11 ml., L. 117 id.
Rotalette finite fino a kg. 14 il ml., L. 122 id.
Stecche nnite per dette, L. - id.
Traverse finite per ferrovie portatill, L. - id.
Binario Decanville completo usato ed in stato di uso. L.,86 id.
Rotale usato e deteriorate o binario Decauville incompleto,

L. 72 id.

Lamiere nere, prezzo di base mm. 4 e pid, L. 135 id.
Lamiere nere di superficie inferiore a m* 2 e fino a m* 1,

L. 110 id.

Lamiere nere di superficie inferiore a mz 1, L 90 id.

Lamiere zincate, prezzo base mm. 1, n. 20, L. - id.

Ritagli diversi di lamiera inferiori a m*. 1.20, L. 59 id.
Travi a doppio T da m. 3 a 4,25 di lunghezza, L. 52 id.
Tabi di ferro saldati usati per mobilio, gas e acqua, prezzo di

base, L. 168 id.
Tubi di acciaio senza saldatura, usati Blettati (raccordi com-

presi), presso base L. 255 id.
Tabi di acclaio senas saldatura, usati non filettati (raccordi

esclusi), prezzo bdbe L. 217 id.

Tubi bollitori, prezzo base L. - id.
Tubi di ghisa usati (id.), L. 95 id.
Corda spinosa sincata in rotoll anche cominciati, L. 05 id.
Corda spinosa nera in rotoli id. L. 40 id.
Paletti da reticolato di lunghezza superiore a m. 2, a corniera,

L. 45 id.

Paletti da reticolato di lunghezza superiore a m. 2, a coda di

porco, L. 43 id.
Filo di ferro ricotto in matasse, prezzo base L. - id.

Annotazioni. - Per i thateriali trafilati sia di acciaio duro

che semiduro e dolce è stabilito un extra di L. 20 per quin-
tale.
Per le lamiere stirate, striate, ondulate aumento di L. 10 0[0

per 100 kg. sul prezzo del listino.
Per gli extra di spessore dei fili di ferro rifezirsi al listino

delle Fabbriche Riunite : punte, filo di ferlo, via Cusani, Milano.

Per gli altri extra lifelirsi al listino n. 12 del marzo 1920 del

Comitato interministeriale.
N. B. - I prezzi dei materiali che non figurano nel listino de-

Tranno estere richiesti di volta in volta alla Direzione generale
delle ferrovie dello Stato, servizio approvvigionamenti, dagli Enti
che li hamto in carico. comunicandone le quantità esistenti.

Rottami.

Rottami di copertura per ferriere: lamiere per copertura da

6 mm. in più di spessore in lunghezza non inferiore a 500mm.

e non superiore a mm. 1000 e larghezza di 200 mm., L. 33

per 100 kg.
Cerchioni di carr1 o assili, travate sfasciate, spezzoni di ferro e

di acciaio a U, a T, a L, angolari, piatti, poutlelles e rotale,

il tutto in lunghezza non inferloze a 500 mm. e non supe-
riore a 8000 mm., L. 81 id.

Rottami di officina in ferro e acciaio provenienti dalla lavora-

zione del ferro nuovo e dell'acciaio, aventi spessore da mm. 4
in più, ivi compresi i paletti da reticolato inferiori a m.2,
cavalli di frisia, istlici e scheggio di granata, L. 30, id.

Rottami pesanti di ferro e acclaio raccogliticci: attrezzi da cam-
pagna e ferro profondamente ossidati in genere da mm. 4 di
spessore in più, oorda spinosa pressata o tagliata e oorda

spinosa nera in rotoli deteriorata, compresi affusti da cana

none anche se rotti, avant eni e fucine da campo como si

trovano, L. 27, id.

Rottami nuovi di ferro e di acclaio, provenienti dalla lavora-

ziohe delle lamiere nere nuove, cascami di moletta da im-

ballo con spessore di mm. 3 e meno, L. 25,50, id. I
Rottami leggeri usati, provenienti dalla raccolta in genere, escluso

mareio, sincato, smaltato, piombato, stagnato, L. 16 id.
N. B. - Le due categorie ultime, se imballate e pressate, in pid,

L. 3, id.
Corda spinosa nera e sincata sciolta, L. -, id.

Proiettili aëciaio ed elenienti di proiettili di acciaio, L. 32, id.
Proiettid di acciaio scaricati, L. 30, id.
Proiettili di ghisa acciaiosa L. 32, id.
Pallette di ghisa per shrapnel e proiettili di ghisa comune

L. 40, id.
N. B. - Per i rottami direttamente utilissabili nel lavori di

folgla o di laminatolo verrà applicato un aumento del 40 per
cento sui prezzi di listino.
La corda spinosa sciolta di eni alla voce « Rottami », viene

venduta per consegna sul posto, eseluse le spedizioni ferro-
Viario.

Il prezzo di cessione della corda spinosa sciolta di cui alla

voce suddetta verrà stabilito, dalla data di decorrenza del pre-
sente, in un prossimo listino. Per le eventuali alienazioni d

tale materiale da effettuarsi dagli enti militari veggasi 11 N. B.
CONDIZIONI DI VENDITA.

Tutti i prezzi s'intendono per merce franco magazzino vendita
e per quantitativi non inferiori a 10 tonnellate.
Le spese di carico e di trasporto sono a carico del richiedente

e la merce viaggerà a ano rischio e pericolo. Le Ditte devono

provvedere direttamente a richiedere i vagoni alle ferrovie dello
Stato.
L'Amministrazione dello Stato, a un mese data dalla presenta-

zione della richiesta, si riserva la facoltàasuoinsindacabileglu-
dizio di annullare l'ordinazione qualora la Ditta non abbia prov-
Veduto al rltho del materiale.

Qualora le Ditte acqui.enti non rltirino il materiale acquistato
entro i trenta giorni dalla data dell'assegnazione, le stesse sa•·

ranno assoggettate ad una percentuale di spese dimagazzinaggio
la cui misura sarà stabilita dagli Enti alienatori al momento
delle ven<1ita. Ove per speciali circostanze gli Enti stessi riten
gano insufficiente il termine di cui sopra, sarà in loro facoltà di

stabilirne uno diverso. La presente condizione non ha applica-
zione per i materiali concessi in esclusivitå per la vendita al

Consorzio raccolta rottami.
Il pagamento s'intende sempre anticipato e le vendite s'inten-

deranno tutte effettuate salvo le disponibilità.
Per le spedizioni che non raggiungano il vagone completo, le

eventuali spese di imballaggio saranno a carico dell'acquirente.
La cessione o la distribuzione dei materiali di proprietà dello

Stato, compresi nel presente listino, sono riservate esclusiva-

mente al servizio approvvigionamenti della Direzione generale
delle ferrovie dello Stato - Ufficio alienazione del materiale re-

siduato dalla guerra - Sezione III.
Per i materiali glacenti nell'ex-zona di guerra l'esclusività della

vendita è invece devoluta al Consorzio raccolta rottami, via San

Vittozo 16, Milano.



MIITISTEIEO ImiL TE'SORO
(Elenee a. 33). la pubblicazione.
Si è diel larato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblier , vennero intestate come alla solonna 4, mentrech6 dovevano invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi
alanltanti le Jere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

Ammontare

Rebito
della rendita Intastaalone da rettineare Tenore della rettiBoa

1 2 3 4 5

Goaa.ð0¡O 259660 835 - Turinetto Guido fu Giacomo, domic. a Cu- Turinetto Guido fu Giacomo, minore, sotto
m1ana (Torino) la patria potestå della madre Issoglio

Virginia fu Paolo, ved. di Turinetto
Giacomo, domic. a Cumiana (Torino)

3,50 0¡O 320144 56 - Figarl Gerolamo fu Francesco, domic. a Figari Bartolomeo-Girolamo fu Pran-
Torino ; con usufrutto vitalislo a F1- caseo, ecc., come contro
gari Enrico

a 473980 101 50 Cabroller Rosa fu Eugento, minore, sotto Cabroller Antonietta-Rosa fu Engenio,
la patria potestå della madre Lixi Anna, minore, ecc., come contro
vedova Cabrol er, domic. in Bogerru
frazione di Flumint Maggiore (Ca-
gliar1)

Gena.5010 193605 50 - Sconocchia Giuseppe di Lorenzo, domic. Sconocchin Giuseppe di Luigi, domic.
193606 50 - in Castel S. Eha (Roma) eome contro
195607 50 -
193608 50 -
193609 50 -
193610 50 -

44705 55 - Ricci Guglielmo fu Giovanni, minore, sotto Ricci Pletro, ecc., come contre
la patria potestA della madre Anto-
gnoli Rachele fu Domenico, ved. Ricci,
domic. a Massa

256668 795 - Clainvazza Angfolina fu Andrea, minore, ChitTREsa Andreina fu Andrea, minore,
sotto la patria potestá della madre Me· ecc., come contro
lanotte Angola fu Angelo, ved. Chia-
vazza, domic. a Torino

237434 20 - Vigliardi Paravia Gioacchino fu Carlo, mt- Vigliardi Paravia Giacinto fu Carlo, mi-
nore, sotto la patria potestå della nore, ecc., come contro
madre Cottino Maria fu Girolamo, ved.
Vigliardi Paravia, domic. a Torino

3,50 Ol0 616240 269 60 Arnaldi Giuseppe e Benedetto di Gio- Arnaldt Giuseppe e Angelo-Benedetto di
vanni Ba tista, minori, so.to la patria Giovanni Battista, minore, ecc., come
potestá del padre, domic. in Castellaro contro
di Taggia (Porto Maurizio)

700407 213 50 D'Alota Ginseppina fu Giacomo, minore, D'Aloia Maria-Giuseppa fu Giacomo, mi-
sotto la tutela di Bergamasco Michele nore, ecc. come controfu Angelo, domic. a Melfi (Potenza)

A termi d dell'art. t- 7 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decrete 19 febbraio 1911, n. 298, sidiffida ohineque possa wervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove nos
siano state totificate op iosizioni a questa Direzione generale, le latestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Ron a. 1 aprile 922. 11 Direttore generale : GARBAZZI.

Smarrimenti di ricevnte (8a pbbHaene). (Bl. A 27¾
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

diente ricevnte relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 173 - Data della riee-

vnta: 17 marzo 1921 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Inten-
denza di ananza di Caltanissetta - Intestazione della ricevuta:
Sterlini Maria ved., Giammusso, quale amministratoro del figlio
minore ecc. - Titoli del debito pubblico: al portatore 1 - Am-
montare della rendita L. 3,60 - Consolidato 3,50 010 - Titoli del
debito pubblico: nominativl 1 - Ammontare della rendita lire
259 - Consolidato 3,50 Oi0 - Decorrenza 1 gennaio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2709 - Data della

ricerata: 1õ magglo 1920 - Uffielo che rilasciò la ricevuta: Se-
zione tesoreria di Milane - Intestazione della ricavata: Banco

S. Giorgio, sede dL Milano, ed intestata a Donetti Ettore - TI-
toli del debito pubblico: al portatore 6 submultipli del debito
redimibile consolidato 3 0(0 netto - Ammontare del capitale lire
500 senza cedole.
A termini dell'art. 250 del regolamento 19 febbraio 1911, na-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla esegmta
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta,
la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 18 marzo 1922.

Il direttore generale
GABBAZEI.
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MINISTERO DELL'INT2ORITO

Direzione generale della sanità pubblion

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 7, dal 13 al 19 febbraio 1928.

Numero i Nunero Numero Numero

dei comuni delle stalle dei comuni delle ataBe

infotti o pi scoli infetä 0 Pt BOOM
infatti infatti

P\ROVINCIA 01800NDARIO So a a a PROVINSIA 81ASORDARIO a

CarboncAfo ematico. Segne Afa opfrootica.

Aquila degli Abr. Aquila 1 - 2 -
Avellino Ariano di Paglia - 1 - I

Bergamo Bergamo - 1 - 1
> Avellino - 1 - 1

Brescia Brescia - 2 - 2
Belluno Bellano 8 1 g gg

Cosenza (a) Cosenza ,- 1 - 1
> Feltre 2 - 5 -

Cuneo Alba - 1 - 2 Bergamo Bergamo 82 8 125 10

Genova Chiavari - 1 - 1
> Clusone 3 1 17 2

Lecco Brindisi - 1 - 1
> Treviglio 8 1 16 8

Milano Abbiategrasso - 1 - 1 Bologna Bologna 15 1 84 6

Milano - 1 - 1
> Imola 2 - 6 1

Monsa - 1 - 1
> Vergato 1 - 2 -

Modena Modena 1 1 1 1
Brescia Breno 6 2 15 10

Sassarl Sassari - 1 - 1
> Brescia 9 8 22 e

Tempio Pausania 1 - 1 - > Chiari 7 - 13 1

Torino Torino - 1 - 1
> Saló 9 2 21 6

Vioensa Vicenza - 2 - 2
> Verolannova 3 - 11 8

-------- --- Catanzare Cotrono 1 - 6 6

8 15 3 10 Como Como 20 1 ð3 8

Lecoo 21 3 102 [5
Carbonchio sintomatico.

Varese 7 2 19 6

Catanzaro Monteleone di Cal. - 1 - 3 Cremona (a) Casalmaggiore - 5 - 12

Caneo Cuneo - 1 - 1
> Crema - 4 - A

Porli Cesena 1 - 1 -
> Cremona - 6 - 11

Modena Modena - 1 - 1
Cuneo Alba 1 - 1 -

Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1
neo 2 -1 -6 2

Vicenza Vicenza - 1 - 1 > Saluzzo - 2 - 4

--• ---- Ferrara (a) Cento 2 - 6 -

1 6 1 7
> Comacchio 1 - 8 -

Afta spitootica > Ferrara 2 - 2 -

Alessandria Asti 1 - 1 - Firense Firenze 0 2 7 11

,
> Casale Monferrato 1 - 1 - Pistoia 1 - 1 -

Ancona Ancona - 3 - 8 > San Ministe 1 2 I 5

Aquila degli Abr Aquila 1 - 8 - Foggia (a) Foggia 1 1 1 9

Cittaducale 1 - 5 - Forli Cesena 1 - 4 4

Arezzo a) Aresso 2 - 3 - Forli 2 - 20 -

Ascoli Ploeno Asooli Ploeno 3 - O Rimini 1 - 12 -
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Nunero Nw no Nur sero a
dei e mani dello staBe dei e muni delle stalle

PROVINCIA CIEGGEDAmtD PROVINCIA GIROONDARIO

Segue if a epfrootica. Segue Affa eptrootica.

Genova Chiavarl 2 - 6 - Ileggio Emilia Guastalla 1 8 8 4

Genova 8 1 10 4
* Reggio Rm111a 8 2 16 8

Spezia 2 - 2 _

Roma Frosinone 4 - 4 -

Livorno Livorno 1 - 1 10
Roma 4 - 12 -

Lucca Lu 4 - 6 1
Velletri - 1 - 1

Mantova Mantova 14 2 25 26
Viterbo 4 - 5 -

Massa eCarrara(a) Massa 2 - 2 -
Rovigo (a) Rovigo 2 2 2 4

Messima Meäsina - 1 - 6
Salerno Salerno - 1 - 1

Milano Abbiatogrässo 8 2 8 2
Siena Siens 5 - 11 3

Ga1Ìarate
- 2 - 2 -Sondrio Sondrio 1 - 2 1

Lodi 5 6 0 10
Teramo Penne 3 2 5 7

Milano 6 2 5 4
> Teramo 8 1 4 2

Monsa 1 1 1 1
Torino Ivrea 4 1 7 4

Modena Mirandola 8 - 9 -
* Pinerolo 1 - 1 -

Modena 5 2 6 õ
> Susa 8 - 6 -

Pavullo nel Fr18· 1 - 1 1
> Torino 12 1 22 6

Novara Biella 8 1 4 2
Treviso Treviso - 5 - 5

Nov a O - 19 1
Udine (a) Pordenone 3 8 4 4

Varallo 2 - 2 -
> .Ddino 2 - 8 2

Vercelli 4 8 11 6
Venezia Chioggia - 1 - 1

Padova Padnya 11 7 21 22 .

Venezia 17 1 50 11

Parma Borgo S. Donnino 2 2 9 10
Verona Verona 10 5 15 0

Parma 7 2 26 6
Vicenza Vieënsa 11 5 21 25

Pavia Mortara 9 2 27 7 408 185 1052 482
Pavia 4 8 5 6

Voghera 5 - 5 - Malattle infettive dei saint

Perugia Perugia 2 - 10 1 Arezzo (a) Arezzo 3 - 75 3

Rieti 1 - 1 - Avellino Ariano di Puglia - 1 - 4

Pesaro e Urbino Pesaro 1 1 6 2 Belluno Peltre 1 - 1 -

Piacenza Fiorensnola d'Arda - 1 - 1 Bologna Bologna 1 - 1 2

Piacenza - 1 - 1 Catanzaro Catanzaro 2 - 8 -

PIsa Pisa 12 3 89 18 Cotrone 1 - 2 -

Volterra 8 - 3 1 Firenze Pistola 1 - 4 -

Porto Maurizio Porto Maurlaio 1 - 5 - Foggia (a) Foggla 1 - 1 -
I

San Remo 1 - 2 1 San Severo 7 - 14 -

Potenza (a) Potenza - 1 - 2 Forli Cesena 1 - 2 -

Ravenna Faenza 1 1 1 1 Rimini I - 1 -

Lugo 1 - 2 1 Perugia Rieti 1 - 1 -

Ravenna 1 i 7 1 Pisa Volterra 1 - 2 -

ReggliCaÍabria 6 "Reggio Calabria 8 - 6 1 Porto Maurikio San Remo 1 - i 2 e -
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IIII

Numero Numero
dei comuni delle stalle
infetti o pascoli

Inf3tti

PROVINOIA CIBSORDALIO

Segue Malattie infettive dei suini.
Potensa Lagonegro - 1 - 1

Matera 2 - 2 -

Melfl 1 - 5 -

Potenza 1 - 1 -

Reggio Calabria Gerace Marina 2 - 12 -

Roma Viterbo 3 - 3 -

Siena Siena 1 - 2 -

Teramo (a) Teramo 1 - 1 -

33 2 135 10

Morva.

Avellino (b) Ariano di Puglia 1 - 1 -

Como Varese - 1 - 1

Genova Genova - 1 - 1

Napoli Napoli 1 1 1 1

Roma Roma - 1 - 1

2 4 2 4

Farcino criptoboccico.
Avellino Avellino 2 1 3 3

S. Angelo dei Lomb. 1 - 1 -

Barl delle Puglie Bari 4 - 4

Benevento Benevento 1 - 1 -

Caserta Caserta - 2 - 2

Nola - 1 - 1

Genova Genova - 1 - 1

Massa e Carrara Castelnuovo di G. 1 - 1
-

Napoli Casoria 3 - 12 -

Castellammare di S. 3 - 14 -

Napoli 5 - 14 2

Pozzuoli - I - 1

Palermo Palermo 3 - 44 4

Termini Imerese 1 1 7 2

Porto Maurlsio San Remo - 1 - 2

Roma Roma 1 - 1 -

Salerno Campagna 1 - 1 -

> Salerno 2 1 4 1

Trapani (a) Alcamo - 1 - 3

28 10 107 22

Barbone dei bnfali.
Roma | Frostnone 1 - 1 -

I -... .- - I I

Eumero Numero

dei comuni delle stelle

infetti o pascoli
infetti

PROVINBlA SIRCONDARIO

Rabbia.
Bari delle Pug. (b) Altamura 2 2 2 2

Bologna Bologna - 1 - 1

Brescia Brescia - 1 - 1

Caltanissetta Terrannova di Sic. - 1 - 1

Firenze Firenze - 2 - 2

Mantova Mantova - 2 - 2

Milano Milano - 1 - I

Padova Padova - 1 - 2

Palermo Palermo 1 - 1 4

Pavia Mortara - 1 - 1

> Pavia - 3 - 3

Potenza (a) Matera - 1 - 1

Roma Frosinone 1 - 1 -

Udine {a) Udine - 1 - 1

Venezia Venezia - 1 - 1

Verona Verona - 1 - 1

4 19 4 24

Rogna.

Aquila degli Ab. Aquila 3 - 4 -

Avezzano 3 - 38 -

Salmona 1 - 26 -

Ascoli Piceno Ascoli Piceno 1 - 1 -

Avellino Ariano di Puglia 1 - 1 -

Benevento Benevento 1 - 1 -

Caltanissetta Caltanissetta 2 - 7 -

Foggia (a) Bovíno 1 - 1 -

Foggia 1 - 1 -

San Severe 4 - 4 -

Messina Messina - 1 - 1

Palermo Palermo 1 - 12 -

Perugia Foligno 1 - 4 -

Potenza (a) Matera 1 - 1 -

Ravenna Ravenna - 1 - 1

Roma Frosinone 1 - 1 -

Roma 4 - 8 1

Velletri 2 - 2 -

Siena Siena - 1 - 1

28 3 112 4
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Agalassia contagfosa delle capre
e delle pecore.

Aquila.degli Ab. Avessano I - 10 -

Roma Roma 1 - 1 2

Salerno Salerno 1 - 1 -

3-122

Vainolo ouino.

Bari delle Puglie Bari 1 1 -

Barletta 3 - 8 -

Foggia (a) Bovino 2 - 7 -

Poggia 4 - 58 -

Leece Taranto 1 - 1 -

Potensa (a) Melg 4 - 8 -

Morbo coitale maligno.
15 - 78 -

Pisa Volterra 1 - 1 -

Reggio Emilia Reggio Emilia 1 - 1 -

I 2 - 2 -

Colera del polli.
Campobasso Campobasso 1 1 3 2

Modena Modena 1 - 1 -

2 1 4 2

RIEPIL 3GO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

N A L A TT I E Provincie Comuni localith

oon e asi di m lattle

Carbonchio ematico 12 18 10

Carbouchio sintomatico 6 6 8

Afta episootica 51 548 1484

Malattle infettive dei suini 16 35 145

Morva 5 6 6

Farcino criptococciso 12 38 129

Rabbis 15 25 28 ·

Rogna 13 31 116

Agalassia contagiosa delle empre e
delle pecore 3 3 14

Vainolo ovino 4 15 78

Morbo coitale maligno 2 2 2

Influenza del cavallo - - -

Tubercolosi bovina - - -

Colora dei polli 2 3 6

Barbone dei bufali 1 1 1

Peste aviarla - - -

Aborto opisootico - - -

(a I dati si riferleeono alla sett mana prioedente
(6 Malattia sospetta.

Bollettino santtarlo del bestiame nelle terre redente,
dal 80 gennaio al 5 fabbraio 1912

Nun ero
Numero delle italle
dei Comuni e calcoli
infetti fnf3tti

COMMISSARIATO DISTRETTO e e

generale oivile POLITICO

Afta spiroofica.
Venezia Giulia Gorizia 3 - 10 -

Monfalcone 1 - 1

Postumia 1 - 5 -

Tarvisio - 1 - 2

Venezia Trident. Cles
- 1 - 8

Riva 1 - 6 1

Silandro O - 47 1

Tione 4 - 10 2

Trento
- 1 - 3 -

17 2 81 14

Malattie infettive dei saint.
Venezia Trident. Bolmno 2 - 5 -

Borgo 2 - 2 -

Clos 8 - 21 -
Merano 1 - 1 -
Mezzolombardo 12 - 41 -

Rovereto 1 - 1 -
Tione 2 1 2 2

28 1 77 2

Rabbia
Venezia Trident. Borgo 2 - 9 -

Rovereto (città) 1 - 1 -

Trento (città) 1 - 1 1

4-111

Rogna.
Venezia Giulia Parenzo 1 - 1 -

Venezia .Trident. Borgo 3 - 129 -
Brunico 1 - 6 -

Primiero 2 - 2 -

7 - 188 -

Colera dei poHi.
Venezia Trident. I Bressanone 1 - 1 -

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei del delle

M A L A TT I E istretti Comuni località
politici
con casi di malattie

Atta e isootica 9 19 95
Malat infettive dei suini 7 29 79
Rabbia 3 4 12

Rogna 4 7 188
Carbonohto ematico 1 1 1
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MINISTERO DEL TESORO

BANCA D'ITALIA
Capitale versato L. 180.000.000

Situazione

al al
20 marzo 31 marzo
1922 1922

Cassa (Speele metalliche) 935.519.000 935.612.000

Portafoglio su piazze italiane 4 332.370.000 4.498.503.000

Anticipazioni 3.317.705.000 3.318.674.000

Fondisull'estero (Portafoglio e cle) 672.788.000 658.360.000

Cir olazione 13.859.165.000 14.018.770 000

Debiti a vista 863.833.000 927.150.000

Depositi in CI CI fruttifero 1.024.890.000 1.001.082.000

Rapporto della riserva alla circo- 20.87 010 20.22 Og0
lazione

BANCO DI NAPOLI

Situazione

al al
20 febbraio 28 febbraio

1922 1922

cassa (Specie metalliche milioni 526.057.000 508.488.000
252.60a.000/232.607.000)

Portafoglio sj piazzo italiano 1.146.247.000 1.138.514.000

Anticip. (al Tesoro L. 1.312.428.000) 1.808.086.000 1.810.419.000

Fondi sull'estero (Portafoglio cle) 81.672.000 70.692.00D

Circolazione 8.895.702.000 8.412.075.000

Debiti a vista 211.209.000 207.121.000

Depositi in orc fruttifero 275.446.000 271.959.000

CONCOESI

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1210, che ha disposto l'assun-
zione da parte dello Stato della gestione del dazio consumo del
comune di Venezia stabilendo all'art. 5 la relativa pianta orga-
nica del personale in numero 91 funzionari amministrativi e con-
tabili ;
Visto 11 verbale della Commissione nominata a termini del ci-

tato art. 5 della predetta legge dal quale risulta che gli impie-
gati scelti per l'assunzione in servizio dello Stato sono in nu-

mero di 75 ;
Ritenuto che successivamente 2 dei prescelti hanno abbando-

nato 11 servizio, per cui nel ruolo del personale assegnato alla
predetta gestione di Stato esistono 18 post) Tacanti;
Considerato che, per la regolarità del servizio, à necessario di

coprire i posti modesimi, giusta la facoltà riservata all'Ammi-
nistrazione dell'ultimo capoverso dell'art. 5 della legge succitata ;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1812, concernento l'assunzione
ebbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche amministra-

zioni ad il regolamento per la sua applicazione approvato (con
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92 ;

Visio 11 testo unico delle leggi sullo Stato degli impiegati ci-
Vill, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, e il re-
golan ento generale per la sua esecuzione approvato con It. de-
creto 24 detto mese ed anno n. 756 ,

DETERMINA:

Art. 1.

È ag•erto an concorso per esame a n. 18 postidiufficiale nella
Amministrazione governativa del dazio consumo di Venezia, in
base al programma allegato al presente decreto.

Art. 2.

Sedlei dei detti posti saranno conferiti a giovani forniti di 11-
cenza llceale o di Istituto tecnico o di un R. Istituto commer-
ciale od industriale che abbiano, alla data del presente decreto,
non meno di 18 anni e non più di 30 anni di età e sieno forniti
dei requisiti prescritti dal testo unico delle leggi sullo Stato de-
gli impiegati civili approvato con R. decreto 22 novembre 1908,
n. 693 e del regolamento per la sua esecuzione approvato con
R. decreto 21 detto mese ed anno n. 756.
Gli altri due posti saranno assegnati ad invalidi o mutilati

provvistL del titolo di studio di cui al precedente comma, che
abbiano conseguito la idoneità nell'esame e che per il loro grado
di invalidità o mutilazione sieno in condizioni di disimpegnare
le funzioni dell'impiego al quale aspirano.
Per i detti invalidi o mutilati il limite massimo di etå per la

ammissione al concorso è prorogato fino al compimento del 39•
anno di otA alla data dcl presento decreto.

Art. 3.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 27, 28 e 29 luglio 1922,
presso le Intendenze di finanza di Bart, Bologna, Cagliari. Ca-
tania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e

Venezia.
Art. 4.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare, non più tardi
del giorno 15 giugno 1922, la domanda di ammissione, scritta di
tutto pugno degli aspiranti stessi, in carta da bollo da L.2, all'In-
tendenza di finanza della Provincia nella quale essi ristodono.
L' Intendenza, quando avrà riconosciuto che le istanze sono

regolari e debitamente documentate, le trasmetterà senEa indu-
glo, munito della indicazione del giorno in cui furono presentate
e mano mano che le avrå ricevute, al Ministero delle finanze,
Direzione generale delle dogane o imposte indirette.
Nelle domande gli aspiranti dovranno :

a) indicare con precisione il loro recapito ;
b) designare la sede, fra quelle indicate all'articolo 3 del

presente decreto, presso la quale intendono di sostenere le prove
scritte.

Art. 5.

I documenti debitamente legalizzati da porsi a corredo delle

domande, sono:
1* atto di nascita ;

2* certificato di cittadinanza italiana;
3 certificato generale del casellario giudiziario;
4° certißcato di buona condotta rilasciato dat sindaco del

Comune nel quale l'aspirante risiede da un anno e, in caso di re-
sidenza minore, altro certificato del sindaco o del sindaci delle
precedenti residenze entro l'anno

5 certificato medico rilasciato da un sanitario militare, da
un medico provinciale, od anche, per giustißcate circostanze,
da un medico condotto del Comune di resideREa, dal quale ri-
sulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica, ll-
bero da qualsiasi imperfezione e ha l'attitudine fisica all'impiego
al quale aspira ;
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6. Documento dal quale-risalit che l'aspirante ha ottempe-
rato-alla disposizioniidelle leggi sul reclutamento ;

7. Certilleato dt.licenza lineale o di Istituto tecnico o di 11-
cenza di un Regio Istituto commerciale (non sono ammessi i
titoli equipollenti).

8. Ritratto recente del candidato con firma di lui e con di-.
chiarazione di notaio od altro pubblico funzionarlo che comprovi
l'identità della persona.
I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4 en dovranno essere di data

non anteriore .ai tre mesi da quella del presente decreto.
La legalizzazione del prestdcate del tribunale o del prefetto

non occorre per i certificati rilasciati o vidimati dal sindaco di
Roma.

Art. 6.

Gli aspiranti che si trovassero sotto le armi, sono dispensati
dal p'rädarre i dootimenti di cut al n. 2, 4, 5 e 6 ; dovranno'esi-
birä:nn cert18eato del comandante del Corpo ale quale appar-
tengeho, che comprovi la loro buona condotta.
Quelli che occtipassero un impiego civile di ruolo nelle Am-

mintatrazioni dello Stato, a corredo della domanda di ammis-
sione, dovranno produrre soltanto la copia dello Stato di ser-
risio'autenticatii dal capo di ufficio, il titolo di studio ed 11 rl-
tratto'autenticato nel modo prescritto dal precedente articolo.
Col6ro di essi'che si trovassero in aspettativa per informita o
perimotivi di famiglia dovranno presentare anche 11 documento
di cui al n. 5 dell'art. 5 predetto.
Quelli che appartenessero al corpo della IR. guardia di finanza

dovranno prèsentare la domanda di ammissione al concorso,
corredata soltanto del titolo di studio richiesto dall'art. 2 del
presente decreto, al comandante del Circolo dal quale dipen-
done, il quale dovrA, entro 11 termine stabilito dal 1* comma
delÍ'art. 4, kasmätterle dinttaniente al Ministero (Direzione ge-
nerile-delfe dogane e imposte indirette) unendovi 11 verbale
della Thita médica e le copie del foglio matricolare o del pro-
spetto caratteristico.
Per quest'ultimi, come per quelli che già occupano un im-

ptegd civile n'elPAmministrazione dello Stato, non è prescritto
alcun linkito di etå.
I honcórrenti invalidi o mutilati in luogo del certificato di cui

all'art. 5 dovranno produrre altro certificato medico dal quale
emerga che l•1nvalidità o mutilazione di cui sono affetti noã im-
pedisco di esercitare le funzioni inerenti all'impiego al qualo
aspirano.
ÚÀrnministraziono poi si riserva, occorrendo, di chiodere la

visita di controllo da parte del Collegio medico di cui all'art 6
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, che sarà nominato dal mini-
stro delle ilnanze.
Edsi inoltrò sono esonerati dal produrre il documento di cui

al n 6 del' precedente art. 5 ed in sua vcco dovranno produrre
i certificati di servizi militari prestati in guerra e i titoli di
benomerenze patriottiche adquistate.

Art. 7.
Le domando non documentate, o documentate insufficiente-

mente, oppure corredate da docymenti irregolari, saranno senza
altro respinte dalle Intendenze al candidati. Egualmente saranno
non accettate d respinto a mezzo delle Intendenze le domande
presentate direttamente dai candidati al Ministero o ad esso in-
viate per posta.
Saranno considerate come non documentate, e percib respinte,

anche le domande che contenessero riferimenti a presentazioni
di documenti fatte ad altre Amministrazioni per concorsijche
abbiano luo3o contemporaneamente.

Art 8.

Piresso le Intendense di finanza sedi delle prove soritte è isti-

taita una Commissione di vigilanza alle prove stesse, composta
dell'intendente o di un intendente aggiunto, presidente, e,dt tre
funzionari scelti tutti fra quelli delkIntendenza, uno del quali
avrå le funzioni di segretario.
Oltro al predetti potrà far parte della Commissione di vigi-

lanza anche un funzionario amministrativo dell'Amministrazione
centrale.

Art. 9.

Per lo scrutinio delle prove scritte e per il giudizio di quelle
orali sarA nominata, con decreto del ministro delle finanze, una
Commissione centrale, che avrà sede nel Ministero stesso, com-
posta come segue:

1* di un vice direttore generale, presidente ;
2* di tre funzionari di grado non inferiore a quello di di-

rettore capo divisione o di grado equiparato, membri;
3 di un funztonario amministrativo con le funzioni di se-

gretario.
Art. 10.

Saranno negli esami osservate le modalità prescritto dal re-
'golamento generale per l'esecuzione del testo unico delle leggi
sugli impiegati civilt, approvato con R. decreto 21 novembre
1908, n. 750.

Art. 11.

Qualora nessuno dei candidati mutilati o invalidi di guerra
raggiunga l'idoneità nelle prove scritte ed orali, al posto foro
saranno dalla Commissione centrale dichiarati vincitori del con-
corso due Itberi concorrenti che avranno ottenuto maggior
somma di punti immediatamente dopo i primi 16 vincitori del
concorso stesso.
Al candidati vincitori del concorso e conseguentemente no-

minati ufficiali nel dazio consumo di Venezia, sarà corrispostoil rimborso delle spese personali di viaggio dal luogo di loro
abituale residenza a Venezia.

Roma, 16 marzo 1922.

Il ministro
BERTONE.

PROGRAMMA
dell'esame di concorso ad ufficiale nell'Amministrazione governa-

tiva del dazio consumo di Venezia

Prove scritte.

I.

Componimento in lingua Italiana

II
Problema di matematica.

III.

Nozioni sulle leggi e sul regolamento per i dazi di consumo.
Prove orali.

I.

Statuto fondamentale del Regno - Ordinamento amministrativo
del Regno - Geografia fisica e politica dell'Italia o delle sue co-
lonie.

II.

Legge, regolamento ed istruzioni speciali sul servizio del dazio
di consumo.

III.

Aritmetica fino alle regole del tre composto - Geometrin plana
e solida - Algebra fino alle equazioni di 2* grado--Nozionisulla
legge e sul regolamento di contabilità generale dello Stato.

Visto: Il ministro delle finanze
BERTONE.

Ti direttore: DARIO PERUI.T. TipograSa delle blanteuate• TUMINO HAPFABLE, gerenta


